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■ Unoscioperodei consu-
mi. È l’unica arma che han-
no i No vax per opporsi
all’introduzione del super
Greenpass, l’evoluzionedel-
la certificazione verde, in vi-
gore dal prossimo 6 dicem-
bre,checostringeràchi rifiu-
ta il vaccino a una vita mo-
nastica. Solo casa e lavoro.
Niente svago, divertimenti,
viaggi.
A proporlo è EnricoMon-

tesano. Il popolare attore si
era già schierato in passato
in difesa dei no green pass,
protestando contro quella
che, secondo il suo avviso,
stadiventandouna“dittatu-
ra” pro vax, sempre meno
rispettosadeidirittidellami-
noranza-neanchetantopic-
cola - di italiani che hanno
scelto di non immunizzarsi.
AdessoMontesanoalza il ti-
ro e propone di passare a
formepiùconcretediprote-
sta. Basta arricchire il siste-
ma produttivo, dice. Se ini-
ziamoarazionalizzare icon-
sumi, tutti insieme, si può
creare un bel danno econo-
mico.
«Sono romano e, a tempo

perso,pure italiano.Sì, italia-
no! Per fortuna o purtroppo
lo sono!», dice l’attore, par-
lando ai suoi sostenitori, at-
traverso l’Adnkronos. «Ami-
ci veri, amici rimasti, scre-
mati,amicidalleaffinitàelet-
tive, smettiamola di inviarci
messaggi. Io sono stufo,
nonaccettoquesta situazio-
ne. Sono incazzato nero e
tutto questo non lo soppor-

to più! Iniziamo una indivi-
duale, ferma, ostinata, di-
sobbedienza civile».
Il piano è dimuoversi tut-

ti insieme. Inmaniera coor-
dinata: «Tanti rivoluzionari
in solitaria fanno una gran-
de massa rivoluzionaria!»,
incalza, «così facendo, sin-
golarmente sfuggiremo e
colpiremo nei suoi interessi
economici questo stato tra-
ditore, questo governo ini-

quo e questo sistema che
non ci rappresenta. Colpia-
moli nel portafoglio. Niente
piùusodella cartadi credito
e/o bancomat, niente con-
sumi superflui, non ricorre-
re alle multinazionali tipo
Amazon, niente acquisti nei
centricommerciali,utilizzia-
moprodotti italiani enegozi
di vicinato».
Il popolare attore spiega

ancor più nel dettaglio:

«Nientebanca, ritiro liquidi-
tàdai conti correnti, scorpo-
rarequotaabbonamentoca-
none edisdire abbonamen-
toRai.Nonvederecanalige-
neralisti. Non consumare,
non seguire più program-
mi. Il potere lo abbiamonoi
consumatori e utenti. Nien-
te spese aNatale. Stiamo tra
noie facciamounNataleco-
me facevano i nostri nonni.
Mandiamo a cagare i nego-

zi, i ristoranti battenti
“greeeeen passsss”. Disob-
bedire, sparire comeconsu-
matori!».
Montesanoci vagiùduro:

«Devono schiattare: gover-
no, giornali e tv, senza risor-
se e senza ascolti! Da oggi si
comincia. Vediamo se noi
segregati, maltrattati, siamo
così inutili, insignificanti e
ininfluenti! Questo “super
greeeen cazzz” è un’offesa

alladignità.Nonsiamoaffat-
to pochi! Gli possiamo fare
molto male. Trenta giorni!
Teniamo duro, lo so è un
gransacrificio,manevadel-
la nostra libertà e dignità!
Possiamo ficcarglielo in
quel posto! Volete farlo? Se
siete convinti, diffondete
questo messaggio. Grazie.
Resistenza, Verità, Libertà»,
conclude l’attore.
Che incassa il sostegno

dei gruppi No Green Pass
sui social. Ma anche delle
critiche.«Montesanominac-
cia di bloccare l’economia
italiana con il boicottaggio
punitivo anti green pass:
stiamo tutti tremando». Lo
scrive su Twitter il giornali-
sta Luca Telese, nel com-
mentare le dichiarazioni
dell’attore. EnricoMontesa-
no «potrebbe avere anche
ragioneavolersi opporreal-
le misure restrittive del go-
verno, ma la sua posizione
miapparetroppoestremisti-
ca per trovare un seguito:
proponeunlockdownanco-
ra più ristretto, non credo
possaavere il risultatoauspi-
catoperché èunaposizione
autolesionistica». Lo affer-
ma all’Adnkronos Vittorio
Sgarbi. «Montesano»,prose-
gue, «combatte una batta-
glia troppo laterale, e rischia
così di essere assimilato ai
no vax. Mi pare strano che
sortisca un risultato, credo
che questo rientri più nelle
sue provocazioni». L’attore
«cerca uno spazio politico
nell’area no vax, ma questa
non è la strada giusta».
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■ L’aeronautica militare tedesca è coinvolta per la
primavoltanel trasferimentodipazientiCovid in tera-
pia intensiva. Un primo volo Airbus A310MedEvac è
partito ieri nel primo pomeriggio da Memmingen, in
Baviera, indirezionediMuenster-Osnabrueck inNor-
dreno Vestfalia, dove ci sono ancora posti liberi nei
reparti di terapia intensiva.
L’aeronautica tedesca hamesso a disposizione due

aerei per lemissioni di aiuto per fronteggiare la nuova
emergenza in Germania. I casi in tutto il Paese conti-
nuanoacrescere,eLotharWieler -presidentedell’isti-
tutoRobertKoch-ha lanciatounnuovoallarme: «Sia-
mo a un bivio, o decidiamo di seguire la strada che
porta al caos e a una brutta fine o prendiamo quella
che fa respirare il sistemasanitarioe, forse, ciconsenti-
rà un Natale sereno». Wieler ha aggiunto che serve,
quindi, «una massiccia riduzione dei contatti imme-
diatamente», rivolgendo un appello ai leader politici
del suo Paese di utilizzare «tutte le misure disponibili
per abbassare il tasso di incidenza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedali pieni in Germania

I pazienti tedeschi
trasferiti in aereo

IERI REGISTRATI 13.686 NUOVI CASI E 51 DECESSI

Da lunedì
il Friuli passa
in zona gialla

■ Dopo l’annuncio del super Green pass del premier
Mario Draghi, le iniezioni sono aumentate esponenzial-
mente inmolte parti d’Italia. In Alto Adige il fenomeno è
stato comunicato dall’Azienda sanitaria provinciale nel
bollettinosettimanaleche fa il puntosullostatodellacam-
pagna vaccinale. Intanto il presidente della Provincia Ar-
no Kompatscher ha firmato una nuova ordinanza per
mettere in zona rossa altri 16 Comuni: tutta la Val Garde-
na,Monguelfo, Villandro e territori come laValle Aurina.
In Lombardia l’impennatadi prenotazioni per le prime

dosi ha portato giovedì a 8mila prenotazioni. «Sono state
33mila le adesioni negli ultimi giorni» dice l’assessore al
Welfare Letizia Moratti, «Molti sono giovani, ma la metà
ha 40 anni. È una buona notizia». Incremento di prime
dosi anche in Emilia Romagna. «Dall’annuncio del Super
Green pass noi abbiamo notatomezzomigliaio di perso-
ne chehanno fatto la primadose nell’ultimogiorno» dice
l’assessore Raffaele Donini, «quindi evidentemente c’è
unapropensionea considerare la vaccinazionecomepri-
madose».
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■ Francesco Vaia, direttore dell’Istituto Spallanzani di
Roma, ha sottolineato come fra le categorie a cui occorre
estendere l’obbligo vaccinaledovrebberoessere annove-
rati anche icronisti. E ieriOrdinedeiGiornalisti eFedera-
zione nazionale della stamoa si sono schierati a favore
della proposta. «Personalmente sono assolutamente fa-
vorevole.Più si estende l’obbligo vaccinale,meglio è.Co-
me lavoratori noi siamo fra i più esposti, abbiamo lavora-
to per tutto il periodo del lockdown, ci sono inviati
all’estero,quindinoi siamoesposti,maèunamiaopinio-
ne»,hacommentato ieri il segretariogeneraledellaFede-
razione nazionale della stampa Italiana, Raffaele Lorus-
so, a proposito delle parole di Vaia. «I vaccini li ho fatti
tutti – ha aggiunto -, sono favorevole ai vaccini, quindi
tutto quello che porta a estendere la copertura vaccinale
permevaassolutamentebene.Personalmentesono favo-
revole all’obbligo vaccinale tout court». Chiosa il presi-
dentedell’OrdineCarloVerna: «Sesi ritieneche igiornali-
sti debbano rientrare nelle categorie obbligatoriamente
sottoposte alla vaccinazione, nonhonessun elemento di
contrarietà». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sì da Ordine e Fnsi

Giornalisti favorevoli
all’obbligo di vaccino

■ Lunedì il Friuli Venezia Giu-
lia sarà l’unica regione a passare
in zona gialla: l’Alto Adige, infat-
ti, riesce in extremis a rimanere
in zona bianca altri 7 giorni pur
conindicatorial limiteperconta-
gi e ricoveri. A Trieste e dintorni
lunedìscatterannoanche idivie-
ti ai No vax previsti dal nuovo
decreto del governo: per il resto
d’Italia le limitazioni scatteran-
no invece il 6 dicembre.
Intanto, ieri sonostati registra-

ti 13.686 nuovi casi di Covid in
tutto il Paese; 51 i decessi, 20 in
meno di giovedì. Il rapporto tra
tamponi e positivi è pari al
2,45%. Aumentano i ricoveri nei
repartiordinari (+59)e iposti let-
to in terapia intensiva (+18). I
tamponi effettuati sono stati
557.180 (ieri 649.998) .
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Scattano anche i divieti 
ai non vaccinati
e il green pass rafforzato

Green pass rafforzato 
e divieti ai non vaccinati
in vigore in tutta Italia

In Alto Adige altri 16 Comuni rossi

Boom di prime dosi
da Bolzano a Bologna

L’ultima crociata
I No vax boicottano
negozi e ristoranti
Enrico Montesano propone lo sciopero degli acquisti contro il super Green pass:
«Non fate le spese di Natale nei centri commerciali». Ma anche Sgarbi lo critica Enrico Montesano, leader dei No pass
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